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ROMA Da gennaio non ci sarà
solo Telecom per le tefonate ur-
bane. Albacom si prepara infat-
ti ad entrare in lizza in cinque
città pilota e quindi si propone
di estendere il proprio segmen-
to di mercato alle piccole azien-
de. Non è tutto. Albacom an-
nuncia anche una alleanza con
Blu, la società telefonica di Au-
tostrade, per una nuova «av-
ventura» di telefonia cellulare
con tecnologia gsm.

Queste sono almeno le pro-
spettive dichiarate al momento
del gestore di telefonia fissa an-
nunciate dall’amministratore
delegato Giuliano Venturi. Al-
tre alleanze per Internet, Ven-
turi ha detto che sono in prepa-
razione ma non ha voluto fare
anticipazioni. Ha invece an-
nunciato anche il lancio di un
numero unico world wide ca-
pace di far raggiungere in tutto
il mondo l’azienda cliente.

L’amministra-
tore delegato
di Albacom ha
confermato
infine l’aper-
tura a fine
marzo a Paler-
mo di un call-
center con
180-200 ad-
detti, con as-
sunzioni a fi-
ne gennaio.

Il settore
delle tlc continua ad essere in
grande fermento sia in Italia
che in Europa. E proprio a livel-
lo europeo si propone un cal-

miere sui prezzi delle linee tele-
foniche affittate su brevi di-
stanze. Insomma, un prezzo
amministrato per l’uso dei cavi
telefonici, che costa in Europa
quasi il quadruplo che negli
Usa, per di più con scarti abis-
sali in termini di costi oltre che
di qualità da un paese all’altro.
A proporre il calmiere è la stes-
sa Commissione europea con lo
scopo di razionalizzare il siste-
ma europeo delle telecomuni-
cazioni e ridurne i costi per gli
utenti. Occorre definire, si so-
stiene, un sistema di massimali
dei canoni, per incoraggiare lo
scorporo dei circuiti locali e sti-

molare la concorrenza a livello
di rete di accesso locale, gestita
dagli operatori di telecomuni-
cazioni fisse per le altre imprese
operanti nel settore. Questi cir-
cuiti, oltre che per la telefonia
convenzionale, sono utilizzati
in misura crescente per l’acces-
so rapido a Internet, in partico-
lare da parte di privati e di pic-
cole aziende: in taluni paesi eu-
ropei, questo mercato copre già
il 25% del fatturato globale per
l’affitto delle linee. Corollario
di questa situazione, il fatto che
gli alti prezzi praticati in Euro-
pa diminuiscono la competiti-
vità generale delle imprese,

creano inflazione e ostacolano
lo sviluppo capillare di Inter-
net.

Novità sono previste intanto
in Italia per la telefonia mobile.
Già entro l’agosto del 2000 do-
vrebbero arrivare le licenze per
i telefonini di terza generazione
con tecnologia Umts. Lo ha as-
sicurato ieri il Ministro delle
Comunicazioni, Salvatore Car-
dinale, al convegno sullo svi-
luppo delle tlc organizzato a
Napoli all’Unione degli Indu-
striali. «La gara sarà bandita nei
primi del 2000 - ha assicurato il
Ministro - e potremo assegnare
le licenze entro agosto. Abbia-

mo già inse-
diato un tavo-
lo di lavoro
che dovrà de-
finire il nume-
ro delle fre-
quenze e
quindi delle
licenze per
l’Umts, ma
credo di poter
dire che le li-
cenze saranno
almeno cin-

que. È una gara aperta - ha con-
cluso - non ci saranno vantaggi
o privilegi per alcuno». Ma Car-
dinale non fa mistero di sperare

che la vinca Telecom.
Quanto alle tanto attese nuo-

ve tariffe fisso-mobile pare pro-
prio che la decisione dovrebbe
arrivare giovedì prossimo. O
meglio giovedì dovrebbe arriva-
re sul tavolo del consiglio del-
l’Authority il parere che Enzo
Cheli ha chiesto all’Antitrust
guidata da Giuseppe Tesauro.

Il 12 novembre era arrivata
all’Antitrust la richiesta di pare-
re sullo schema di provvedi-
mento che fissava i principi
delle nuove tariffe. Richiesta
che è stata integrata il 17 no-
vembre con la parte economica
delle tariffe. L’Antitrust dovreb-
be, quindi, rispettare gli impe-
gni presi e consegnare il pro-
prio parere, che però non è vin-
colante, mercoledì 1 dicembre.
Sentiti gli operatori del settore,
l’Authority dovrà poi comuni-
care ufficialmente le nuove ta-
riffe.

Da gennaio inizia la concorrenza sulle chiamate urbane
Albacom parte in 5 città. E ad agosto arrivano i telefonini di terza generazione

■ PREZZI
DELLE TLC
La Commissione
europea
propone
un calmiere
per l’affitto
dei cavi

■ TARIFFE
IN ARRIVO
Si attende
per l’1
dicembre
la decisione
Antitrust su
fisso-mobile

Autostrade, l’Opv va forte
Al primo giorno di collocamento 400mila sottoscrizioni

Titoli internet ko
bruciati 1.000 miliardi
Ma il mibtel chiude a +1,48%

■ L’offertapubblicadivendita(Opv)diAutostrade,
nelprimogiornodicollocamentoprocedecolven-
toinpoppaedèstataquasiinteramentesottoscrit-
ta,tantosulfronteretail,cioèdeirisparmiatori,
quantosuquellodegli investitoriistituzionali.Si
viaggiaintornoalle350mila,400milaadesioni.

Loriferisconofontivicineallebanchedelconsor-
ziodicollocamento,secondolequali l’operazione
haavutounfortesuccesso.L’investimentomedio
deirisparmiatoririsulterebbepiùelevatodiquello
Enel.Datoilsuccesso,èpresumibilechel’azionista
Iridecidadidestinareunamaggiorequantitàdi
azioniairisparmiatori,togliendoledalmercatoisti-
tuzionale.Interminetecnicosivadunqueversol’o-
versubscription.Diversamentedacollocamento
Enelnonèpossibileinquestocasoaumentarel’of-
fertaglobale.

Dalmomentochelaquotadiazionidacollocareè
fissa(587milionicircadititolialprezzomassimo
unitariodi7euro),èpresumibilechel’Iri, incaso
oversubscription,possadecideredispostareun
quantitativomaggiorediazionisullatrancheriser-
vataairisparmiatori,riducendolaquotaoriginaria-
menteprevistainfavoredegli investitori istituziona-
li.Ancheilmercatoistituzionale,comunque,secon-
dolefontifinanziarie,starispondendobenissimoal-
l’offertasesipensacheperorariguardasolol’Italiae
l’Europa.Prosegueinfattiquestasettimanailroad
shownegliStatiUnitieinAmericadelNord.Epiùin
particolareierieoggil’offertaèaNewYorkemerco-
ledìaBoston.

L’investimentomediosulretailsarebbepiùeleva-
torispettoalcollocamentodell’Enel,conrichiestedi
sottoscrizionemedietraunlottoemezzoeiduelotti
(tra10e12milionidi lire).Lefontinonprecisanoil
numerodelletesteinteressate,maèragionevoleri-
tenereche,nelprimogiorno,l’opvAutostradesisia
avvicinataai livellidialtreoperazionicomeBnl,Eni-
3,oEni-4e,cioè,a350-400milasottoscrittori.Di
meglioquindiavrebberofattosoloicollocamenti
EneleTelecomche,comeènotoallafinehannore-
gistratorispettivamente4milionie2milionidipre-
notazioni.

Nonèprevistachiusuraanticipata,siandràeven-
tualmentealriparto.L’operazionesichiuderàquin-
divenerdì3dicembre.Comeènotolaprenotazione
diazioniAutostradesipuòeffettuareinquasituttele
banche,nelleSimeinoltre5milaufficipostali. Ilpac-
chettominimoprenotabileèdi500azioni(prezzo
massimoperazione7euro,paria13.554lire).At-
tualmentelerichiestemassimeaccettabilisono
470mila,maquestaoffertaverràampliata.Seallafi-
nenonsipotràaccontentaretuttisiprocederàalsor-
teggio.

Pinza: le privatizzazioni
un bene per i conti pubblici

MILANO Vola il mibtel a piazza
Affari (+1,48%), mentre è un
mezzodisastroperipiccolititoli
tecnologici, protagonisti fino a
giovedì di rialzi da capogiro. So-
no andati in fumo altri 1.000
miliardi dopo il passo indietro
divenerdì, costato1.300miliar-
di al Nuovo Mercato, aFinmati-
cae Olidata, la matricolaappro-
data al listino principale la scor-
sa estate. All’origine del brusco
dietrofront, costato per l’esat-
tezza 980 miliardi in termini di
capitalizzazione, ci sono le pre-
se di profitto dei piccoli investi-
tori graziati dai rialzi record del-
le ultime sedute. Finmatica, so-
spesadagli scambipertroppori-
basso per gran parte della gior-
nata è tornata agli scambi in
chiusura dopo un breve tentati-
vodinegoziazioneinmattinata
e ha chiuso su un prezzo di rife-
rimento di 23,92 euro (-
23,43%). Sonocosìandati ince-
nere 630,6 miliardi di capitaliz-
zazione e si è ridotta la monta-
gnadisoldi,accumulataconl’e-
sordio boom giovedì scorso,
dalla societa di software per il
settore finaziario, dopo il collo-
camento a 5 euro. Sono andati
incontro a lunghi stop per ec-
cesso di ribasso anche quattro
delle cinque imprese quotate al
Nuovo Mercato: Opengate (-
14,57%, 55,4 miliardi di capita-
lizzazione bruciati), Poligrafica
S.Faustino (-21,42%, 48,2 mi-
liardi), Prima Industrie (-24,9,
31,7 miliardi), Tecnodiffusione
(-21,81% 64,6 miliardi). Calo
più modesto per Tiscali (-2,17%
e 108,8 miliardi bruciati), pe-
sante invece Olidata (-9,78%,
40,6miliardi).

Allargando lo sguardo su
piazza Affari, inizia con il piede
giusto la settimanaper la Borsa
valori, che un po’ a sorpresa
mette a segno unottimo rialzo
dell’indice, in controtendenza
con le altre piazzeinternaziona-

li. Il Mibtel chiude così con un
+1,24%, a 25.035punti, mentre
il Mib30 sale dell’1,48%, a
36.311 punti. In lievecalo gli
scambi,a2,758miliardidieuro.
Dopo un avvio cauto Piazza Af-
fari ha guadagnato via viaterre-
no, raggiungendo un progresso
stabile dell’1%. Il listinoha va-
cillatodopol’aperturaalribasso
di Wall Street, tornandoal
+0,4%, ma è ancora risalito nel
finale, mentre Parigi eLondra,
che in giornata hanno toccato
nuovi massimi, si vedevano an-
nullaretuttiiguadagni.

Tornando ai titoli, dovrebbe
durarer ancora qualche giorno
la «fluttuazione» del titolo Fin-
matica fino ad arrivare alla fase
dell’assestamento.Lohadettoil
presidente di Finmatica Pierlui-
gi Crudele, riferendosi al valore
cheinquestigiornistaavendoil
titolodell’azienda.Amarginedi
un convegno sulle Tlc a Napoli,
Crudele ha detto che bisognerà
aspettare che si innesti il dialo-
go tra azienda e mercato perché
inquestomomentolasensazio-
ne è che chi parli è il mercato. Il
valore reale dell’azienda dipen-
derà,diceCrudele,dai risultatie
dai progetti nel breve periodo e
per apprezzarne dunque il valo-
re reale bisognerà attendere che
simanifestiunrapportonatura-
le tra l’azienda e il mercato».
Crudele, pure affermando di
avere la sua ideasulvaloredel ti-
tolo, non ha voluto esternarlo,
ma ha detto che «l’azienda ha
grandi potenzialità che espri-
merà man mano che il mercato
riuscirà a dare una valutazione
equilibrata». Riguardo all’otti-
ma accoglienza del titolo, Cru-
dele ha detto: «ci aspettavamo
una accoglienza così ampia e
questo ha in qualche modo ac-
celeratounvolano».Crudeleha
voluto però sottolineare che a
questo momento di enfasi se-
guiràun«assestamento».

■ Ilprocessodiprivatizzazionihapermessoall’intero
sistemapaesedi«farel’affare».Neèconvintoilsot-
tosegretarioalTesoroRobertoPinza.Nelsuointer-
ventoal400Foruminternazionaledellafinanzain
corsoaMilano,Pinzaharilevatocheleprivatizzazio-
nisonostatepartediunprocessodiripensamento
delruolodellostato,hannocontribuitoalrisana-
mentodeicontipubbliciedelle imprese,hannopro-
mossolosviluppodelmercatodeicapitali,sonoser-
vitearidefinireunquadronormativoperimercati fi-
nanziari.Pinzahasottolineatochedal1994,ilTeso-
rohagestitodirettamenteoperazionididismissione
perunincassolordodioltre61miliardidieuro(63
conilMediocreditocentrale),mentrel’Irihaincas-
satooltre45miliardidieuro.Nehabeneficiatolafi-
nanzapubblica-nel1999leprivatizzazionipermet-
terannounariduzionedeldebitopariacircail2%
delPil -consentendoall’Italia l’ingressonell’Unione
economicaemonetaria.

Mannesmann passa al contrattacco
Esser a Londra e negli Usa in cerca di nuovi partner
ROMA Mannesmann è passata al con-
trattacco. Mentre la scalatriceVodafo-
neAirtouchèdecisaamantenere lasua
offerta , nonostante il consiglio di sor-
veglianza della società tedesca l’abbia
respinta. In un comunicato il gruppo
britannicospiegadiesseredelusodelri-
fiutoechel’offertaeragenerosaeanda-
vanell’interessedientrambiigruppidi
azionistì. Vodafone dice di credere an-
cora che una fusione delle due società
rivesta un’importanza strategica e
commerciale.

Masiattendononuovicolpidiscena
prima del prossimo consiglio di sorve-
glianza della Mannesmann,chetorne-
rà a riunirsi il 10 dicembre. All’ordine
delgiornoaquelladataci saràdinuovo

l’esame della scalata ostile del gruppo
anglo-americano.Intantoilpresidente
del gigante tedesco Klaus Esser è passa-
to all’offensiva e ha cominciato ieri
mattina - con prima tappa a Londra -
un giro promozionale nelle capitali
della finanza per illustrare i piani della
Mannesmann per i prossimi anni. Si
prepara ad ampliare la sua campagna
anti-opa anche agli Usa dove prevede
di andare a fine settimana. La difesa di
Dusseldorf è fatta dicifre,quelledi pre-
visionesugliutilideiprossimianniche
appaiono davvero molto buone. Esser
ha annunciato ieri che prevede tra il
2000 e il 2003 una crescita del settore
della telefonia mobile superiore al
30%. Mentre per il settore della linea

fissa i ricavi proporzionali saranno cir-
ca 3 miliardi di euro nel 2000 con una
stima di crescita tra il 2000 e il 2003 in-
torno al 23-25%. Infostrada, la società
italiana di telefonia fissa, gioiellino del
gruppo, ha raggiunto a fine ottobre
scorso un fatturato di 1.113 miliardi di
lire, con una crescita del 590% sullo
stesso periodo ‘98. E nel medio-lungo
termineper Infostradasistimaunacre-
scita delle vendite dell’11% nel 2004 e
del 367% nel 2009 rispetto al fatturato
prvisto per il 2000 e stimato in oltre
2.000 miliardi. Le divisioni industriali
del gruppo -componentistica auto e
engineering - saranno collocate in bor-
sa tra sette mesi, e quindi all’inizio del-
l’estate.


